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DUI PADIA Viaggio nel paese de,rEst 

D U L U M I l I n che non ha vissuto «rivolte» 
Una 

panorami» di 
Sofin. In baiso 

Todor Jivkov 
da33onnlolla 

guida del 
partito 

comunltta 
bulgaro 

Sofia: «Siamo 
gente paziente 

e realista» 
Da 33 anni, alla testa del Pcb, c'è Todor Jivkov - Basso il tenore di 
vita, ma anche il debito estero • La questione dei rapporti con l'Urss 

JUGOSLAVIA 

Noitro servi* io 
BOPIA - Todor Jivkov, 73 anni, da 33 Inin-
temutamente alla testa del Pcb eletto primo 
segretario nel maggia 1954, due anni prima 
del 2Ù" Congresso del Pcus, è sopravvissuto a 
Krusciov, Breznev, Andropov. Ccrntenko ed 
ora convive con Gorbaclov. Sotto 11 suo "re­
gno*, Il più lungo nella storia del paese, la 
pulsarla — senza la presema di un solo sol-
dato russo sul suo territorio — non ha vissu­
to alcuna delle rivolte sociali che hanno scos­
sa altri paesi socialisti dalla marte di Stalin 
in poi Sul piano economico, saldamente le* 
gato all'Urss, è II paese dell'Est europeo me­
no Indebitato con l'Occidente Motivi di In-
soddisfazione non mancano, ma non sem­
brano minacciarne la stabilità. Il tenore di 
vita è modesto e non riesce a decollare verso 
livelli rapportabili con l'Ovest capitalistico 
Tfegll ultimi due anni, anzi, I negozi non sono 
più riforniti di alcuni prodotti voluttuari, so­
prattutto di importazione, anche se nulla a 
Sofia richiama alla mente la drammatica 
realtà di Varsa via di qualche anno fa o quella 
attuale di Bucarest 

Quali te cause di questa particolarità bui-
gara nel panorama del socialismo reale euro-
pea* Siamo un popolo paziente e un popolo 
realista, è la risposta Siamo pazienti perché 
cinque secoli di dominazione turca ci hanno 
insegnalo a distinguere fi meno peggio Sia­
mo realisti perchè sappiamo quale è stata la 
nostra base di partenza e non crediamo net 
miracoli Con una superficie di 111 000chllo~ 
metri quadrati fpoco più di un terzo dell'Ita­
lia) e con circa nove milioni di abitanti, la 
Bulgaria nel 1954 era un paese con oltre il 70 
per ccn to della popolazione a tti va ancora oc­
cupata nell'agricoltura ed appena II 16 per 
cen to nell 'industria e nell 'edilizia. Ora le prò-
pontoni si sono rovesciate nelle campagne e 
nelle foreste lavora USI per cento della popò-
Iasione e il 40 per cento nell'industria Por-
porzlonalmcnte si e allargato anche il terzia­
rio 

Alla testa di questa trasformazione è stato 
Jivkov, un leader autodidatta, operalo tipo­
grafo d'origine, definito da quanti gli sono o 
gli sono stati \lelnt, aperto, comunicativo, 
modesto aratore ed eccellente conoscitore 
del carattere nazionale bulgaro Sempre alli­
neato sulle posizioni sovietiche, al punto che 
qualcuno ha caralter '^ato la Bulgaria come 
«je« repubblica dcll'Urss», il leader di Sofia 
ha evitato metodi brutali nella gestione del 
potere, è partigiano del nuovo in economia e 
tollerante nel campo della cultura, soprat­
tutto dal momento In cui la figlia Ludmilla 
assunse a livello di governo la direzione della 
politica culturale 

Pur predicatore fervente del realismo so­
cialista e del ruolo dirigente del partito nella 
letteratura e nell'arte, Jivkov subì In misura 
considerevole la personalità della figlia, de-
ceduta nel 1981, una donna energica forse 
un po' nevrotica, non sempre capace di susel-
Uìre empatie, ma che viene ricordata con 
rispetto perche fece conoscere all'estero la 
cultura bulgara e, in una certa misura apri 
le porte della Bulgaria alle correnti culturali 
contemporanee Qualcuno ama persino ri' 
cordare che nel sottuosolo del mastodontico 
Palazzo della cultura al centro di Sofia, fatto 
costruire e ora Intitolato a Ludmilla Jivkova 
~~ discutibile sul piano architettonico, ma 
ultramoderno e razionale nelle strutture in­
terne — discoteche e bowling* attraggono 
giovani in blue-jeans di produzione locale su 
licenza occidentali 

Come altri paesi socialisti (l'Ungheria per 
esemplo) in Bulgaria non c'è un ufficio cen­
sura ma vige la regola dell'autocensura E 
all'Unione degli scrittori Nlkolai Petev se­
gretario del rapporti con resuro sostiene — 
non sappiamo con quanta cognizione di cau* 
sa — che In Bulgaria non esistono libri cu­
stoditi nel cassetti in attesa di tempi migliori 
perla pubblicazione e che non c'e alcun •Dot­
tor Zi\ago> bulgaro da recuperare All'Unio­
ne degli artisti figurativi, inveco, tlprcstdcn-

tc Krlsto Neikov, sfodera cataloghi e volumi 
di arte contemporanea per mostrare la varie­
tà delle forme e delie scuole, in verità lontane 
dal canoni tradizionali del realismo sociali­
sta che imperversò inesorabile tra gli anni 
quaranta e cinquanta Su! piano delle Istitu­
zioni politiche il paese è Immobile da tre de­
cenni, eppure non si hanno notizie di scritto­
ri in opposizione al regime o di intellettuali 
transfughi In Occidente e In rotta con 11 loro 
paese. 

Archiviato la vicenda delle accuse a Sergej 
Antonov di responsabilità nell'attentato ai 
Papa, un solo problema di carattere Interno, 
ma con riflessi internazionali, Increspa da 
qualche anno 11 mare oleoso della politica 
bulgara Le autorità di Sofia lo chiamano 
«dinamizzasene del processo di ripristino 
del nomi bulgari musulmani» Ad Ankara lo 
definiscono 'cambiamento imposto del nomi 
di cittadini bulgari di origine turca» La pole­
mica fra I due paesi è aspra e continua II 
governo bulgaro non ammette dubbi in Bul­
garia non vive una minoranza turca, c'è sol­
tanto una minoranza di bulgari che profes­
sano la religione Islamica Oli ultimi 130 000 
«connazionali bulgari» che avevano parenti 
In Turchia sono emigrati fra ti WG8e II 1978, 
periodo nel quale fu in vigore una convenzio­
ne sulla rtuntficazione delie famiglie firmato 
dalla Bulgaria con la Turchia «per ragioni 
puramente umanitarie» Resta però il fatto 
che ancora oggi In certe zone del paese si 
incontrano persone che indossano tradizio­
nali abiti turchi e parlano, anche In pubblico, 
la iingua turca E c'è chi si chiede se la politi­
ca adottata negli ultimi anni di accelerare la 
«bulgarizzazione- dei nomi non sta una poli­
tica miope, oltre che contraddittoria rispetto 
all'apertura e alla tolleranza del dopoguerra, 
quando non solo non sipuntava sulla «bulga-
rizzazlone* del nomi, ma ia lingua turca ve­
niva insegnata in certe scuole ed esistevano 
giornali e trasmissioni radio in turco 

Un problema sul quale si concentra Invece 
l'attenzione degli osservatori a Sofia è l'im­
patto che avranno in Bulgaria le «riforme ra­
dicali» di Oorbaciov nell Urss Ufficialmente 
l'approvazione e totale L'ha espressa dopo II 
Plenum di gennaio del Ce del Pcus un docu­
mento dell Ufficio politico del Pcb e lo stesso 
Jivkov, in una intervista, ha dichiarato 'Sa­
lutiamo questo processo e assicuriamo i 
compagni sov ictici del nostro più ardente ap­
poggio morale, ideologico e politico" Nella 
pratica in effetti qualcosa è cominciato a 
cambiare La «glasnost- gorbacioviana, sia 
pure con cautela, fa capolino anche nel 
mass-media bulgari, soprattutto sui giorna­
li Non è da escludere come lascia intendere 
il vice direttore dell organo centrale del Pcb, 
-fiabotnicesco Delo-, Kolko Kolev, che qual­
che novità si presenterà anche nel sistcna 
elettorale politico 

Ma ti punto più delicato riguardi i rappor­
ti economici bulgaro-sovietici < hi lo stisso 
Kolev sintetizzò tempo f.i in questi termini 
* Abbiamo un fornitole di materie prime e di 
semilavorati abbiamo un mercato nei quale 
vendere i nostri prodotti- L interscambio 
con l'Urss si e stabilmente fissato tra liòOeiì 
58 per cento del commercio estero bulgaro e 
nel corso degli anni il mercato SOÌ letico si è 
mostrato capace di assorbire tutto, anche 
quel prodotti che altrove sarebbero stati in­
vendibili 'Ora però — riconosce Boiko Diml' 
trov, vice responsabile della Sezione esteri 
del partito — non possiamo più considerare 
quello Sovietico un mercato facile Le esigen­
ze dell Urss verso i prodotti bulgari crt scono 
Indipendf ntemente dalle riformi di Gorbì-
ciov Questi però saranno uno stimolo per 
noi a risolvere il problema dt ila qualità dtl 
prodotti che e anche un problema intimo 
nostro Su guelfa stradi ri si imo già Incam­
minati giazie ìile misuri di ritorni i < hi ab­
biamo adottato e che sono ora in fasi dt ap­
plicazione-

Romolo Caccavalo 

Parla il vicepresidente del Consiglio esecutivo federale Milosavljevic 

Belgrado difende l'autogestione 
«Non rinunciamo alla nostra identità» 

Smentito che il risanamento economico possa passare anche attraverso la cessione di aziende autogestite a privati - Auspicabile 
pausa nel pagamento delle rate del debito con Testerò che sfìora i 20 miliardi di dollari * I sindacati prendono le distanze dal govi 

Oal nostro inviato 
BELGRADO - I sindacati 
Jugoslavi sembrano voler 
prendere le disianze dal go­
verno almeno per quanto ri­
guarda 1 criteri di applicazio­
ne della legge che mette In 
correlazione stretta produt-
th Ita e aumenti del salari e 
che è stata la causa degli 
scioperi di questi giorni «La 
legge colpisce In modo Indi­
scriminato», ha detto 11 pre­
sidente del sindacati Jugo­
slavi Tororlvlc a Franco Ma­
rini, segretario generale del­
la Cisl, in visita a Belgrado 
«Se una pietanza e cucinata 
male, la porti In tavola 11 
cuoco e non 11 cameriere» ha 
aggiunto polemicamente 
Tororlvlc che tuttavia avreb­
be avuto dal governo l'impe­
gno a rldlscutere II provvedi­
mento Da parte sua 11 gover­
no sembra disposto a rivede­
re alcuni meccanismi di ap­
plicazione delta legge purché 
rimanga intatto l'obicttivo 
di fondo che I salari debbano 
crescere in relazione qlla 
produttività Già la prossi­
ma settima.ia 11 problema 
verrà discusso all'Assemblea 
federale È stato 11 vicepresi­
dente del Consiglio esecutivo 
federale Milosavljevic ac­
compagnato dal segretario 
federale del Commercio 
estero, Krekic, dal segretario 
allo Finanze, Rlkanovlc, dal 
presidente del Comitato fe­
derale per 11 Lavoro Obockl e 
dal segretario alle Informa­
zioni Durutovlc ad affronta­
re ieri le domande di decine 
di giornalisti stranieri sulla 
situazione jugoslava È stato 

un eccezionale sforzo per 
mettere 1 puntini sulle 1 per 
quanto riguarda l'autoge­
stione, la situa/Ione dell eco­
nomia Jugoslava, l'Inflazio­
ne, la salute del dinaro, 11 de­
bito estero, le prospettive 
della ristrutturazione pro­
duttiva «Non e in atto e non 
è Ipotizzabile — ha detto Mi­
losavljevic — una rinuncia 
alla autogestione o un suo 
Indebolimento Se la Jugo­
slavia rinunciasse all'auto­
gestione rinuncerebbe alla 
propria identità E Inoltre 
perché dovremmo cambiare 
proprio in questa fase in cui 
tutto 11 resto del mondo so­
cialista è alla ricerca di rifor­
me che vanno nella direzione 
che noi abbiamo già scelto 
da tempo? E vero Invece che 
noi dobbiamo stimolare ul­
teriormente l'autogesttone 
nelle condizioni della econo­
mia di mercato, dobbiamo 
rompere croste burocratiche 
che le hanno fatto perdere di 
incisività E d'altra parte le 
cause della crisi attuale non 
sono tutte da ricondurre al­
l'autogestione CI sono an­
che quelle derivanti dalla 
congiuntura Internazionale 
A una Ipotizzata rinuncia 
all'autogestione come base 
delta Jugoslavia socialista 
erano legate anche le voci se­
condo te quali una parte del 
processo di risanamento e di 
ristrutturazione delle azien­
de sarebbe passato attraver­
so la cessione di fabbriche a 
privati sia Jugoslavi che stra­
nieri 11 segretario federale 
Rlkanovlc ha smentito net­
tamente* «Non ci pensiamo 

neppure lontanamente È In­
vece necessario che noi con­
tinuiamo a sviluppare 11 set­
tore privato della nostra eco­
nomia e le cooperazionl con 
aziende e capitali stranieri 
nei termini delle leggi in vi­
gore Per questo stiamo stu­
diando nuove possibilità ma 
la cessione di aziende auto­
gestite sarebbe totalmente 
contrarla sia al nostri indi­
rizzi che alla nostra Costitu­
zione» 

E stato chiesto se la Jugo­
slavia, che ha un debito este­
ro tra 1 10 e i 20 miliardi di 

dollari, sarà in grado nel 
prossimo futuro di far fronte 
al pagamento delle rate Ha 
risposto Rlkanovlc che la 
Jugoslavia ha sempre rispet­
tato puntualmente le sca­
denze e che è in grado di far­
lo anche per 11 futuro Tutta­
via sarebbe auspicabile una 
pausa per non dissanguare il 
paese e permettergli di pro­
seguire 11 suo sviluppo Sene 
sta discutendo, si stanno ve­
dendo le possibilità di rine­
goziare certe scadenze. E 
stata recentemente a Belgra­
do la commissione del Fondo 

DIFESA EUROPEA 

Craxi: è nel disarmo 
la nostra priorità 

MILANO — «Il tema della difesa europea è Importante e va 
approfondito, ma senza creare malintesi ne ostacoli a un 
processo di disarmo controllabile ed equilibrato, che soste­
niamo come primaria direttrice di politica internazionale» 
Così 11 presidente del Consiglio Craxi ha concluso 11 suo di­
scorso, ieri a Milano, in chiusura del convegno tenuto dall'U­
nione dei partiti socialisti della Cee La dichiarazione si inse­
risce nel dibattito sollevato dalla proposta del presidente del­
la Commissione Cee Delors di convocare un Consiglio euro­
peo sugli euromissili, sebbene ciò non ilentri nelle competen­
ze istituzionali della Comunità Proposta che preluderebbe 
nel suol sviluppi la creazione dt una forza di difesa europea, 
considerata dal commissario Cee Ripa di Meana — Interve­
nuto allo stesso convegno — «una esigenza* che nasce dalle 
prospettive dt nuove intese fra le due superpotenze 

Il discorso di Craxi, che ha ribadito l'Inscindibilità della 
protezione europea dalla sicurezza atlantica, è stato un ri­
chiamo all'Impegno per l'Integrazione economica e politica 
della Cee. verso fi traguardo dell'Unione europea 

monetarlo Internazionale 
che ha registrato sia le ten­
denze positive della nostra 
economia che quelle negati­
ve quali l'Inflazione e il livel­
lo del consumi Vn primo 
consuntivo di questo scam­
bio di vedute lo avremo il 30 
marzo a Parigi in un collo­
quio con 1 nostri creditori 
Noi abbiamo restituito lo 
scorso anno più di un miliar­
do di dollari È una cifra 
troppo alta perché possiamo 
avere margini per 11 nostro 
sviluppo e 11 rinnovamento 
tecnologico 

È vero, è stato chiesto, che 
la Jugoslavia è come un bari­
le di polvere da sparo pronto 
a scoppiare da un momento 
all'altro'' Sono bastati pochi 
scioperi che non sono neppu­
re una novità in Jugoslavia 
— ha risposto il vicepresi­
dente del Consiglio esecutivo 
federale — per far correre le 
fantasie e creare Immagini 
impressionanti, Stiamo at­
traversando difficoltà serie 
come capita prima o poi a 
tutti! paesi Le abbiamo ana­
lizzate con attenzione non da 
oggi. Abbiamo predisposto 
un programma articolato e 
complesso per farvi fronte 
Alcune decisioni che abbia­
mo preso sono dolorose ma 
mirano a colpire l'inefficacia 
di organismi di lavoro che 
vivono sulle spalle degli al­
tri Non ci aspettiamo risul­
tati spettacolosi a breve sca­
denza ma slamo sicuri di es­
sere sulla strada giusta Non 
siamo solo Intervenuti sul 
salari come fanno regolar­
mente anche altri governi 

una 
governo 

Abbiamo adeguato il corso 
del dinaro per mantenergli U 
suo valore reale e favorire te 
esportazioni, abbiamo mo­
dificato l tassi di Interesse, 
abbiamo ridotto le Importa­
zioni del venti per cento in 
pochi mesi, stiamo raffor* 
zando l'incidenza della eco­
nomia di mercato, stiamo 
cercando di ridurre la spesa 
pubblica che è una delle no­
stre costanti preoccupazioni, 
Dov'è dunque 11 barile pieno 
di polvere da sparo? Ma su 
questo tasto 1 giornalisti 
hanno Insistito. È vero che ti 
governo federale ha perso II 
controllo della situazione e 
che ci si possono aspettare a 
breve scadenza le sue dimis­
sioni? Ha risposto Milosa­
vljevic non vediamo il moti­
vo il motivo di pensare a di­
missioni quando la politica 
che 11 governo ha perseguito 
è pienamente conforme alle 
risoluzioni politiche e con­
corda con ali orientamenti 
dell'Assemblea Federale. Il 
governo controlla piena* 
mente la situazione anche se 
si presenta Qualche difficoltà 
nel fare applicare le leggi fe­
derali In tutte le repubbliche, 

Quale la prognosi per la 
uscita dal tunnel e la fine 
della crisi? L'autogestione 
Jugoslava — ha risposto il vi­
cepresidente dell'esecutivo 
federale — ha già superato 
molti esami e supererà an­
che questo. Ma nessuno può 
farsi Illusioni che potrà esse­
re in tempi brevi e N n » »< 
crificl 

Arturo BtrloM 

Un altro ostaggio 
ritorna in libertà 

BEIRUT — Un altro cittadino saudita, rapito il 26 gennaio 
scorso, ieri è tornato in liberta SI tratta del ventitreenne 
Khaled Deeb (che vediamo nella foto) 11 cui rilascio e stato 
annunciato dal colonnello siriano Abdul-Salam Daghlstani 
nel quartior generale delle truppe di Damasco a Beirut Deeb 
ha raccontato alla stampa di non essere In grado di precisare 
l'identità dei suoi rapitori, ne di indicare il luogo dove e stato 
tenuto prigioniero Secondo ì militari siriani, la liberazione 
di Deeb, come quella del suo connazionale Bakr Damanhourl 
avvenuta tre giorni fa, e mento -degli sforzi- degli sciiti di 
Amai Nel pomeriggio caccia dell'aviazione israeliana hanno 
compiuto un rald nel Libano meridionale colpendo, nei pres­
si di Sidone, una palazzina che ospitava una base del movi­
mento palestinese di «Al Fatah. Non ci sono state vittime 

URSS 

, un'altra desi 
tocca al primo segretario Bojko 

È accusato di aver «violato il principio della collegialità» e di essersi circondato di 
«persone compromesse» - La decisione presa dal Ce di Kiev e dal Ce del Pcus di Mosca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A gennaio Voro-
scllovgrad E 11 primo segre­
tario regionale, Boris Qon-
clarenko, era stato sostituito 
senza ringraziamenti A 
marzo è toccato a Dneprope-
trovsk, e Ieri la «Pravda» ha 
annunciato «inammissibile» 
l'ulteriore permanere in ca­
rica, come primo segretario 
del partito, di Viktor Grlgo-
rievlc Bojko L'uno e l'altro 
erano — e sono — membri 
del Comitato centrale del 
partito ed è già un dato di 
rilievo primario II secondo 
dato e che sia Dneprope-
trovsk che Voroscilovgrad si 
trovano in Ucraina e che en­
trambe le decisioni sono sta­
te prese formalmente dal Co­
mitato centrale del partito di 
quella repubblica, guidata — 
come è noto — da Vladimir 
ScerbizklJ, l'uomo con la più 
lunga anzianità di servizio 
all'interno dell'attuale Poli-
tburo del Pcus 

Apparentemente è lui che 
sta guidando la ripulitura 
del partito Secondo la «Pra-
vda di Ieri, per ben due volte 
Viktor Boiko ha -violato 11 
principio della collegialità», 
ha commesso «errori nella 
scelta dei dirigenti degli or­
gani giudiziari», ha difeso e 
promosso -persone compro­
messe* Ben 49 dirigenti lo­
cali del partito, allontanati 
dagli Incarichi tra 11 1985 e 11 

1986, sono stati, per sua deci­
sione, nuovamente Immessi 
nella nomenclatura regiona­
le Si scopre ora che Bojko 
(considerato uno dei protetti 
di Breznev, ma che riusci ad 
entrare nel Comitato centra­
le al XXVII congresso, l'an­
no scorso, a riprova che non 
tutte le nuove nomine erano 
il risultato del rinnovamento 
e che Gorbaclov dovette ac­
cettare più d'un compromes­
so) prendeva decisioni senza 
consultare nessuno e, so­
prattutto, piazzava 1 suol uo­
mini ai vertici della magi­
stratura locale, coprendosi le 
spalle nell'eventualità di 
qualche inchiesta a carico 
del suo clan 

Ora 11 Ce ucraino lo defe­
nestra, ma l'organo del Pcus 
precisa che c'è stato un in­
tervento da Mosca «Una 
commissione mista del Co­
mitato centrale del Pcus e 
del Comitato centrale ucrai­
no ha lavorato a lungo» a 
Dnepropetrovsk E «alla fin 
fine un giudizio definitivo 
sull'accaduto è stato dato 
dopo l'intervento del Comi­
tato centrale del Pcus» Ap­
pare chiaro, dunque, che non 
da Kiev è venuta la decisione 
risolutiva e che 11 Plenum re­
gionale del partito ha dovuto 
piegarsi dopo aver ascoltato 
la decisione del Ce ucraino e 
— si noti l'Insistenza della 

«Pravda», dopo «la relazione 
del dipartimenti del Comita­
to centrale del Pcus» 

Quale sarà la sorte del 
55enne Viktor Bojko non vie­
ne spiegato Certo è che la 
somiglianza con la vicenda 
di Voroscllovgrand è eviden­
te Anche Bojkol procedeva 
personalmente a nominare i 
direttori delle aziende, 1 ma­
gistrati, l dirigenti locali del 
ministero degh Interni 
Quando poi si trattava di re­
lazionare al centro l risultati 
economici, 11 comitato regio­
nale di Pletropetrovskl van­
tava splendidi successi su 
tutto il fronte La commis­
sione è andata a guardare le 

bucce con più attonxlone e 
ha scoperto che il program» 
ma alimentare non è stato 
realizzato 

Nel settore dell'edilizia in­
dustriale i plani sono stati 
realizzati solo al 43-49%, 
L'indicazione del centro di 
dare attenzione prioritaria al 
comparto metalmeccanico 
«o non è neppure arrivata al 
dirigenti di PietropetrovsKl, 
oppure è stata da questi sem­
plicemente ignorata* Altro 
che «perestrojkail Tutto d o 
accadeva nell'Ucraina gui­
data da Vladimir Seerbiskl) 

Giuliano Chiesa 

Usa-Urss. chiusa tornata colloqui 
su test nucleari 
GINEVRA — Si è chiuso ieri con un nulla di fatlo ta quarta «ornata di colloqui 
a Ginevra tra le due superpotenze per la messa a punto di un affonda di lavori 
in vista dei negoziati che dovrebbero portare ad un accordo sui test nudità" 
La prossima tornata è prevista par il 18 maggio 

Armi svedesi all'Iran, nuove rivelazioni? 
COPENAGHEN — Nella complicata storia del traffico darmi tvodase con 
I Iran {che potrebbe essere alla base dell omicidio de) premier CHof Palma! tari 
il quotidiano danese «B T » riportava I intervista a un tassisti cha contasi* <* 
aver trasportato noi 73 un trafficante d armi diretto a Stoccolma par Irtcon* 
trare il ministro delle finanze svedese Feldt erta ha sempre negato dt «Uff* 
a conoscenza dalla vendita di armi ali Iran 

Dimìtar Staniscev alle Botteghe Oscure 
ROMA — Il segretario del Ce del Pc bulgaro Dimìtar Staniscev ha incontrato 
presso la direzione del partito P Bufalim G C Paletta A Rubbt t Arwnma. 
fi Mechini e R Di Brasi Durante i colloqui coronai' e amicftevoti t i • 
proceduto ad uno scambio di informazioni sulle a «uezione dai rispettivi PMW 

SUDAFRICA Si conclude oggi a Roma il convegno indetto per celebrare il massacro di Sharpeville nel '60 

Anc: «I neri vi chiedono sanzioni anti-apartheid» 
ROMA — Ventisette ann (a, 
a Sharpeville, in Sudafrica 
07 neri morirono sotto l) fuo­
co della polizia Altri 1116 ri­
masero gravemente feriti 
La gente, quasi 20 000 perso­
ne, era scesa In strada por 
manifestare pacificamente 
contro t imposizioni dti pass 
a tutta la popolazione tur i 
uomini e donne sen?i di­
stinzione Il pass era una 
sptclcdl passaporto clic i tu­
ri dovevano esibire ormi 
f*torno per USCITI dai gru iti e 
dalle riserve In cui crino r 
sono obbligati a vivere pi r 
andare a lavorare tulli arie 
e nelle citta riservati al bian­
chi 

Non meravigl ia che il 

massacro di Sharpeville, an­
cora oggi, sia 11 simbolo delta 
lotta ali apartheid il copione 
di quel massacro si ripete In­
fatti ogni giorno in Sudafri­
ca Per celebrare il 20 marjo 
del 1*560, il Coordinamento 
Italiano per la lotta tontro 
I apartheid ha orgim^ato 
assieme alla Lega per i diritti 
dei popoli a Roma presso II-
stìtuto Itilo-africano un 
convegno i-Sudifriri Quale 
politica'1» con la partecipa­
zioni dei principali attori su­
dafricani della guerra ormai 
quotidiana contro il regime 
di Gotha -Una guerra che in 
.10 mesi ha fatto 2 3^0 morti-
ha denunciato u n Mir\ 
Burcon, presidente del 

•Black Sash», un organizza­
zione Interraziale, animata 
prt valentemente da donne 
bianche sudafricane che da 
anni è attiva nella lotta per 1 
diritti civili in Sudafrica La 
Burcon ha tentato un bilan­
cio del 9 misi di stato d e* 
mergenza imposto In tutto il 
paese da Dot hi dtl 12 giugno 
dt II inno storso Oltre ai 
innr 1 \parthetd dtl giugno 
Ufi f ntarcerato «ptr moti­
vi di curczza- più di 23 000 
persone tra cui migliaia di 
bambini e adolescenti Ma 
ha pagato questa politica po­
liziesca e forsennatamente 
repressìvai1 No risponde la 
Burcon nel momento In cui 
il fronte della lotta antlapar-

theid si è rafforzato e la base 
bianca del potere In Sudafri­
ca -si è divisa, frantumata, 
come si potrà vedere nelle 
elezioni, riservate al soli 
bianchi, indette per 11 6 mag­
gio prossimo 

Solly Smith, il rappresen­
tante del Congresso naziona­
le africano (A ne) Intervenuto 
subito dopo ha concentrato 
la sua analisi sulla necessita 
che ta comunità internazio­
nale si mobiliti contro 11 regi­
me dell'apartheid, applican­
do durissime sanzioni «Sono 
ipocriti — ha affermato — 
quelli che sostengono di non 
volere le sanzioni perche a 
patirne sarebbero 1 neri Ri­
spetto a come vanno le cose 

ora, non potranno, con le 
sanzioni, andare peggio E 
poi noi siamo disposti a far­
ne le spese» Ed ha concluso 
•Voglio essere chiaro 11 mo­
vimento di liberazione del 
Sudafrica chiede le sanzioni 
contro il Sudafrica-

La lotta della maggioran­
za contro 1 apartheid oggi è 
sostenuta apertamente an­
che dalla chiesa, In partico­
lare quella cattolica, rappre­
sentata al convegno da Da­
niel Corjln Coraggiosamen­
te Il sacerdote ha denuncia­
to, por gli anni passati, un ri­
tardo della chiesa nella lotta 
accanto «alla maggioranze» 
oppressa» in Sudafrica Ma 

oggi — ha affermato Corjta 
— la Chiesa milita, nel cam­
po della giustìzia sociale* 

Il convegno «Sudafrica 
Quale politica?» si conclude 
oggi con una tavoìa rotonda 
cui intervengono, oltre «1 
rappresentante dell'Anr. 
l'on Mario RaftaelU, sotto­
segretario agli Affari esteri, 
l'on Antonio Rubbi, respon­
sabile della Sezione esteri dfl 
Pel e leaders politici del paesi 
africani della linea del fron­
te A Lusako, proprio oggi U 
premio Nobel per la pace De-
smon Tutu incontra per ia 
prima \olta l'Anc 
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